La recensione di Vincenzo Manganiello

A me mi sta antipatico Ulisse

Idea molto originale. Solo Quentin Tarantino e pochissimi altri s’erano permessi di cambiare la storia, fin ora. Sarcastico e pungente. Smantella ironicamente un mito consolidato nel corso dei secoli, ed apparentemente intoccabile. Simpatici e di buon gusto i vari aneddoti che spiegano la nascita di proverbi e famosi modi di dire. Impianto narrativo semplice, ma efficace e diretto. A mio giudizio, la quantità non indifferente dei periodi messi in parentesi ostacola lievemente la fluidità della narrazione, che appare comunque abbastanza spedita e incisiva. A volte il fisiologico continuum spazio-temporale della storia viene interrotto da un numero di riferimenti e precisazioni un pò eccessivi. Si legge rapidamente, senza pause, con bonaria leggerezza, e col sorriso involontariamente stampato sulle labbra. Ulisse, grottesco e indistruttibile, ed i suoi maldestri ed eccentrici compagni di avventura, tengono piacevolmente compagnia. Catapultando istantaneamente il lettore a milioni di anni fa. Dove tutto ebbe inizio. Dove la storia moderna (e addirittura la tecnologia) affonda le sue maestose radici.
